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n viceministro Castelli annuncia le novità sulle procedure di riequilibrio 

Stop ai dissesti senza fme 
Risanamento dei conti in 5 anni al massimo 

DI ROBERTO MlLIACCA 

asta con i dissesti 5· 
nanziati senza fine nei 
comuni: le procedure 
per il risanamento dei 

conti devono durare al massimo 
5 anni, devono essere costante­
mente monitorate, anche con 
strumenti di tipo I!preditti volO, 
e, comunque, devono anivare a 
conclusione. Basta con i casi di 
,dissesto nel di.sesto. (sono 45 
gli enti locali cosiddetti recidivi), 
e in generale basta con i dissesti 
finanziari dai quali non si esce 
più; meglio, invece, pU.ntare su 
procedw'e <laylor mad .. , cioè su 
misura, che aocompagnino l'ente 
vel'SO un riçquilibrio finanziario 
dura,turo. E questa, secondo il 
viceministl'o all'economi~ 1..au~ 
ra Castelli, la direzione verBO 
cui deve muovere una riforma 
del titolo VJII del Testo unico de­
gli enti locali (Tu.l), sulla quale 
sta per essere avviato un tavolo 
tecnico con tutti gli stakebolde'" 
interessati, ovvero Viminale, 
Corte dei conti, Parlamento, 
Anci e organismi di rappresen­
tanza dei vari territon (ai veda 
llaU(tOggi, del 5/712019). Se n'è 
discusso ieri al Mel; in occasione 
della presentazione la s.conda 
edizione del «Rapporto Ca' Fo­
seari sui comunj 2018~, curato 
da M'.areeJJo Degni, consigliere 

dena Corte dei conti, che contie­
ne i risultati di un progetto di 
ricerca coordinato dal centro 
Governance & Sociallnnova­
tioo delruniversità d'i Venezia, 
diretto dal professar Stefano 
Campostrlnl, del <lipartimen­
to di Economia, che ha passato 

del taglio dei trasferimenti, sono 
stati oltre 900 gli enti locali, cioè 
1'11% del totale, che hanno di­
chiarato difficoltà finanziarie, 
con maggiore concentmzioni 
in regioni come la Calabria, la 
Sicilia e la Campania che ne 
hanno più di un terzo. lJanda­

anCora apertilt. 
Insomma, il tema è: 1. at­

tuali procedure di dissesto e 
di predisse_to, funzionano o 
vanno rlscritte? Secondo il 
curatore del rapporto, Marcel­
lo Degni, biBogna andare verSo 
una procedura unica, che pren­
da il meglio delle attuali proce­
dure di riaanamento finanzia­
rio, favorendo mecx:anismi più 
efficaci/efficienti di controllo e 
di 1Ìsanrunento, e assicurando 
tempi certi per i debitori, gli am­
ministratoli e i cittadini. La ri­
organizzazione della procedura 
ipotizzata dagli studiosi di Ca' 
Foscari prevede un oo:braccio 
preventivo,., che si basa Su un 
meccanismo di oIlerta annuale, 
fondato su una distinzione tra 
squilibrio l cui è associato un 
programma di sostegno pre­
cauzionale dell'ente locale, e uno 
di squilibrio eccessivo, rilevato 
dalla Corte dei con ti, organismo 
che stabilirà il programma da 
adottare. TI oo:braccio correttivo», 
invece, verrebbe gestito da un 
Tavolo nazionale, per gli enti 
di maggiore dimensione, o da 
tavoli regionali, per quelli mi­
nori. Alla fase di ri.anamento 
finanziario dovrebbe essere 
affiancata anche un'attività di 
monitoraggio costante dell fi­
nanze dei comuni. 

al setaccio le pl'O­
cooure di dissesto 
e riequilibrio nel 
periodo 1989-2018 
(s i veda Italia.og­
gi del 151&"2019). 

. Non si può 
abdicare alla cre­
scita del paesell , 
ha detto il vice­
ministro Caetel­
li , sottolineando 
come i comuni 
rapprese ntino 
uno dei driver 
piil importanti pOI' 

Laura Castelli 

mento è crescen­
te. in termini 
percentuuli, al 
creacere della 
popolazione . 
.Solo nell'ulti­
mo quinquennio 
(2014-2018)., si 
legge nel rap­
porto, ~sono 
atati beo 273 i 
comuni che han­
no dichiarato 
difficoltà finan­
ziarie tanto da 

la crescita del Prodotto interno 
lordo del nostro paese .• Gli am­
ministratori vanno responsabi­
lizzati e non crocifissi. C'è un 
pezzo dell'economia del Pa .. e 
cristalli .... to attorno a queati 
problemi delle amministrazio­
ni loca1i~. 

avviare in 126 
casi la procedura di dissesto 
- una media di 25 nuovi casì/ 
anno rispetto Di 12 casi/anno 
del quinquennio precedente - • 
in 225 quella di pre-dissesto (ri­
equilibrio): di questi ultimi ben 
78 (85%) Bono poi transitati al 
diBseBto nel periodo considera­
to. I comuni che banno attual­
mente in corso una procedura, 
comprese quelle aperte prima 
del 2014, sono 379, al lordo dei 
(pochi) riequilibri chiuai e dei 
dissesti aDtecedeDti il 2018 

Certo, il quadro che emerge 
dal report <li Ca' Foscari, desun­
to dai dati messi a disposizione 
del ministero dell'interno, non 
è dei più rosei. Dal 1989 a oggi, 
a cauaa della crisi finanziaria e --C mprrx:h,mll~ narva/a--ll 

Dal ]O luglio niente più co. CO. CO. nelle p.a. 
Niente più coUaborazi01ù coonlinate 
e eontllluatìlve nelle pUbbliche ammj· 
nistrazioni Dal l· luglio scorso scatta 
il divieto posto dall'articolo 7, comma 
5-bis, del dlgsI65tlOOl, prorogato p r 
circa .. anni. L'ultima IJr'Oroga era stata 
p,revista dalJ1articolò J, comma 1St, let-­
te,'I\ I), della legge l45tlOl8, aliaquale 
nOli dsuJta ne sia stata seguita un'al­
ll'II- Diviene cosl ol,erntivu la nonna che 
WiSi.mila il regime del lavoro pubblico 
a quello pnvalo, ove onnai da tempo 
le co.co,co. sonQ stat.e eliminate, per 
evirarelml,ropIÌ utilizzi w un ral'porto 
.. ibrido» tra lavoro autonomo e subol\' 
dillRto, che troppe volte è consistita in 
WlA vera e propria simulazione dietro 
la quale tti nascolldevJlI 1{".fl'ettuazione 
di attività lavorative suhordinate prive 
delle tlltele con1J'l\ttuali e nonnative. 

L'articolo 7, comma 5-bis, del dlgs 
16512001 diopolle: . È !'atto divieto alie 
anuninistrnzioni pllbbUchc di stipulare 
contratti di coIlaborazJonc che si con· 
cretJUlQ in prestazionì di lavoro selu­
slvamf',ll1:e perSonali, continuative e le 
cui modalit .. .1 di esecnzione siano orga­
nizzate dal C01nlnittente anche COn rl­
ferimento ai tempj e aJ luogo di lavoro. 
I cOlltl'atti posti in esse.re bl violnzione 
del I}reseute cOnunSSOllO nuUi e dctel"­
min8l\O responsab111tà erariale. I diri­
genti cbe operano in violn:tione delle 
disposizioni del presente comma SOllO, 
altresì, responsabili ni sensi deU'6l1ico­
lo 2J e ad essi Ilon può eSSere erogata 
18 t'etrlhuzlone di risultato. Resta fe .... 
IllO che la disposizione di cui all'artico­
lo 2, colllma l, dci d.cretu legislativo 
15 giugno 2015 , 11. 8l. non si applica 
alle p.Q.1f, L'attivazione, qWlIcll, di (·O.CO. 

co. in violazIone de-) divieto espone 8 
conseguenze molto pesanti. lnfa~ i 
contratti sono nulli , ma costituiscono 
respoIlBUb111tà erariale, perché I" OgIù 
caso al prestatorc spetta comunque il 
pagament.o per I. attività ""olte a1sen­
si dell'articolo 2126 del codice clvlle o, 
comwlql1ct del1'orticolo 2043 semfJre 
del codice civile. in materia dJ rèspon­
sabi1Jtà extraronlrattu.ule. Illoltre, 
l'im:auto dirigente che si Hvvalga del­
le oo.co.co. vioIruldo il diviel.o incorre 
nella respollsR.bilità dirigenziale, che 
può a.nche portare alla revoca dell'in­
carico O alla risoluzione del rnppOrto 
di lavoro e, comunque, dQvrà subire 
la mancata crogn.ziolle del risultato. 
Le p.a. , quindJ, pe.r B.vvlÙel"8i di atti· 
vità la,vorntlve continuative, ~ogget'1;e 
alla propJ;" organizza.zione e svolte ill 
modo prevl\lcuteJne..ntc personale do· 
Vl'8..IUIO utilizzare esclusivament.e rap­
porti di lavoro slloord.lJ'ato. l,articolo 
7, ronuna 6, del <IIllS I GotlOO l, posto a 
regolare l'8C(Jui8jzjone <li incarichi pro­
fessiolUili , conBCnte, quindl8010 di R:V­
valersi di rapl}()rti di Invoro aut.onomo 
puro, CSllletatl da professionisti, iscrlr, 
ti III albiller pl'ofes..ioni regolamentate 
o de c;·volgano QJlche profes,'iioni non 
regolamenlat.e. Resta la llOssibilit.'t di 
acquisire attività di lavoro alltonomo 
occnsionale, da nOD confondc.rc ('01 
contratto di lavoro occasionale dJ­
sciplinato dali'articolo 54-bls, del di 
0012017, convertito in legge 961'2017. 
Tale normA $i occupà dei cosiddetti 
to: llUovi voucher- e la p.a. può avvalerse­
IlE' solo Iw,r t)uatbv casi tossativnlllellte 
indicati: neU'amblto di progetti speciali 
IÌvold • slK,clftch. C>l,,,golÌe di soggetti 

in stato di povertà, di disnb111tìt, di dL~ 
tenzione, di tossleodipcndcnZR o clte 
lhIiscono di ammortizzatori soclaJI; per 
lo svolgimento di la.vori dJ e.merg nza 
correln.ti n calamjtà O eventi naturali 
lmprovvisi; per attività di solidarietà, 
in collaborazione COli altri end pubbU­
cl o associazioni di vololltariatOj I)er 
l'organizzazione di manifestazioni So­
ciali, 8})()J1jve. cu.Jturali o wuirative. Le 
l',a., sempre avvalendosi dell'articolo 7, 
COtnJ'Ù 6 e segnenti, del dlgs 165tlOOl, 
poll'arUlO attivn.re incarichi di lavoro au­
tonomo «:ocCR8ionnlelt , nell'ambito del 
quale l'incaricat.o renda le presr.azioru 
previste e coerenti con i vincoli fissati 
dalla nonna, preRblZÌoni t!atlualiflCRre 
come <;!"redditi diversi"" dall'artirolo 67, 
,'01111"8 I , lett .. rnl) del dpr 917/1986 
ai sensi del gliale BO llO redditi diversi 
quelli «:derlvru.\d da llt1ivltA di lavoro 
autOnOmO 0011 esercitate abitualmente 
o dalia assunzlone di obblighi di fare , 
non fare o penneuertlt.ltl questo caso, 
il lavoratore autonomo occa~ionll1e. 
che non sja Wl professionista, non è 
soggetto od lva per carenza del P .... UI~ 
.)09to oggettivo dell'abitualità dell'atti­
vità esercitata, non deve a:vere partit.a 
lva, e al posto deUa fat1.urB rUasda IUlU 
quietanza O Ilota di oddebitolpaglUncII­
tOj sui compenSi all'atto del pagmnento 
Vii eft'ettuAta In ritenuta d'acconto da 
parte del sostituto d'in,posta ed elfet­
tuato il versamento aJln geytionè sepa­
rata lups, qualora gIi importi percepiti 
daU'eserccnte non Ilbiturue di lavoro 
autonomo la 80nunR di G mila eurO 
nel COrSo deU1anuo soJat'c. 

l.uilli Oli.,,·i 
------Cl fllpfl)f/fI~f)n..l nH'nlll!u ...... 
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CORTE CONTI 

Partecipate, I 
emolumenti I 

con tetto 
01 MATTEO BARBERO 

Fino all'emanazione del 
decreto mlnlsterlale pre­
visto dalia riforma Madia 
U tetto agli emolUlnenti 
degli Ilmmlnlstratori di 
società l)ubbliche rimane 
qlleUo stabUIto dali 'art. 4, 
conu,lU 4, del di 9512012, 
pari aIl'80% del costo COln­
plessivrullellte 8oBtenut.o 
neU'anno 2013. Il c:hlari­
meuto .mvadalla Sezione 
reglollale di controllu della 
Corte di conti per la Sarde­
gna, che nella deliberazlo­
ne Il. 34t.!019 ha sciolto al­
Clini dllbbi sulla wsciplina 
vigente e su quella in Oeri. 
L'art. II, comma 6, del digs 
17l\t.!016, in effetti, ha in­
trodotto Wl nuovo wnite, 
eat.'So agIi altri organi so­
ciali oltte che ai dirigenti e 
dipendenti, stabilendo ('he 
-<con decreto del Mirtiste~ 
ro deU'economl a e delle 
fln.fU1ze pubblico S0110 de .. 
tlnltl Inwcatori dimensio­
nali flURlltitativi al fine di 
individuare fino Il cinque 
fasce" r I. cl ... iflcazione 
deUe suddette società. Per 
ciascuna fascia è detenni­
nato, in proponiolle, U 
limite dei compeJ1si mQS-. 
sin,i al qna1e gli OrglUl! di 
dette società devono fare 
riferimento, secondo crtte- I 
ri oggettivi e trasparenti, 
Iler la detenninnzione del 

I trattamento economico 
annuo onn\comprensivo 
che uon I)otrà comunque 
ectedere il li mite massi­
mo di euro 240 mila annui 
al lordo dei contribud prc­
videnzi1ù.i e 8Bs18ten7Jali e 
degli oneri flBcali a carico 

I del beneficiar.io, teuuto 
conto anche dei compensi 
corrisposti da altre pubbli­
t:Ju,\ runrni.nhltrnzioni o da 
altre società a controllo 
pubblico· • . n successivo 
comma 7 prevede, inol· 
tre, IUl regime transit.orio, 
uelle more dell'emanazio­
ne dci predetto decreto, 
dura"te 11 quale restano 
i.n vigore le disposizioni 
dI cuJ aLi 'art 4, com ma 4, 
secondo periodo, dci dI 
95tl012, ai sensi del quale 
. a decorrere dall'l/lflO 15, 
il costo RlU1Ua.le sostenuto 
per i compensi degli allUlu­
nistrntori ivi compresa la 
rc.mollerazione di quelli 
investitI di particolari 
ooriclleJ 11011 Jmò 8uperJl~ 
re 1'80% del C09to com­
plessivamente sostenuto 
nell'anno 20l3 •. I giudici 
contabili rilevano cOlli e 
tali limiti abbiano porta­
t.1I genera.le , in qu.anto 
applicabili ad ogni socie­
tA coutrollata, e debbano 
essere cool'dinatl COIl ul­
teriori llmiti di sliesa. di 
carattere spedn.1e. 
--OHl/lrothuskJIlJ' ~'~IIIJ~ 


